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iim^al cui confrónto là comuiìe, J a barca 
•dì Parigi fu un giuoco da ragazzi, ; derna romperà contro lo scoglio 

A BFOBOSllW^̂ ^ ClOrMì ÌW^tóilHo pastorale. » (Deputato della Chiesa cattolica ? (Bismark 

x^'^ : E Ì S " X ' 2 E J 0) 
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Reichensperger). 
In tó t f il partito clericale che, 

sino a pochi anni or sono, obbe-
_ ^ 

diva alia formola di Pio IX, né e-
Miùri né'fletti, ora, dietro T òr-

.al Parlamento prussiano il 45 no­
vembre 1849). 

migliorò dei padri éttòi. Heile scuo-
' - • . , u 

le regna sovrano il convenziona-
ìismo ; la retorica rode le ossa a 
scolari e a maestri; Si che, l'Italia, 

ttdfattó di istruzione popolare, pq-
^ La ragione dello strano f e n o - r t r e b ^ . con sperar i la ' l i riuscita. 
meno, questo? viv|ge agitarsi della 
</hiesa militante, deriva dà fonti •^l3uelle pie e bennati^gfrsone le 

qualij al par di un cotale frate 
barnabital credono più all'è 
di uoMave-qaarìa che agli eserciti ^^^2i*^P) "̂̂ ^̂ ^̂ s*^̂ ^̂ ^̂ ®» ^^ alcune i ammesso, per opinioni assai super-
•^mmm^'.''''\ .... .. : :.__.:_. ^ e l l e città più popQlate,:.come,4elle^ ficialì e l^^^ 

dine dell'augusto suo capo, accenna \ più recondite ê fepvti*̂ . profonde-:di 
di eritrare nellf lotta decisiva. Nelle ; quello che géneraìmente non viene 

d e r W T d arrestare lo spaventoso 
incalzar delle idee sovversive, deb-
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bono sinceramente rallegrarsi della 
piega che prendono in. Italia le 
cose. Talché non han p̂oi gran 
torto se raddoppiano di tHdui e 
giaculatorie a tutti i santi del pa­
radiso, e se óra, più che mai, pxer^ 
dicano alle sentì in cotal mòdo : 
«^^instiunesimo solo è in istatp 
di salvarci; il Oristianesìmo, il,qua­
le compensa, l'ineguaglianza idei 
godimenti terrestri coireguagUanza 
dffùna stessa tede, di uno stessói 
Dio, di una stessa'eternità. Se voî  
non ritornate cristiani^jìrimadeUgL 
p r o ^ a ^enei^à^ionèJlàjMsÉÒ} 
,crazia socialista vi prepara un av-

: 

minori, a Firenze e W Este^ per 
citare 'Un solo esempio dei nillle, 
è un fatto elio i ^clericali sono o 
possono diventar maggioranza, r E 
come già essi si sonò impaclròniti 
del governo nel Belgio, si capisce 
la preoccLipàzione di ciii, se non 
fosse altro m via di ipotesi, am­
metto, che; i clericali possano farò | principato*; che . f ^ ^ a l i a ; storica-
una levata di scudi anche in ita- ! mente, non ebbe quasi mai buone 

> tradizioni, essa vi sì adagia con 
iòrtuna,^ sì, addestrj) g ià^ | l l e .p r i - L pia ras?egnazì(>ne,,perG}ièJe;màrtcà 

r^^Questa nazione, giovine d i m i s i 
anni, e pur antica di secoli, sem­
bra non aver ancora una chiara 
coscienza di sé. Uscita^testé dalla 
rivoluzione, par quasi combatterne 
e rinnegare l principìi, ih 'tiomò 
dei; (juali es'éa risorse libera e'tl ! 
unuà. Raccoltasi ..sotto le ali del 

lia. Ed il santo esercito, con varia 

• ^ 1 • — - ^ - 1 
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1) Modesto è il titolo, raa impor­
tantissimo 0 profondo è V argomento 
impreso a discutere dall'egregio ami­
co nostr^l»rof^ Ugo Lazzarini, Q u6^ 
siamo ben lieti di pubblicare al.cana 
sue lettera che perciò egli ci spedisce 
perchè, si potrà forse in qualcne det­
taglio dissentire da^Wtii, ma' ^on si 
potrà non ammìfarne la profonda 
scienza, l'acunaa delie osservazion', la 
gravila dei fatti accennati. Ringra-
ziahdo quirraifilégregio amico di que­
ste sua preziose lettere, ,mhiamìarri# 
sovra essa l'attenzione dai uostri let 
tori e di tuUi gli amici della libertà 
e .gii studiosi delle attuali condizioni 
sociaìiV 

(Noia della DjK/ 

e avvìsaglièfll quali, secondo lor 
i^ente, d^yon condurre alla cam­
pale giornata, che avrà per effetto 
il ristabiliménto del poter tetnpo-
tale. ^^ 

Dunque è vero che irpapató da 
%poi che ha perduto il tempora! 
dominio, è divenuto piii vigoroso e 

ì 

sino la speranza di • qualche cosa 
di meglio; H^i.gapato che nei secoli 
passatVfu la principaì cagióne di 
•ihfìnitP^ài, i ' cu i tristi effetti si 
àntfo^'durameiite sentirCanche ai 

di nostri, il papato essa lo nutre 
nel suo seno, nella sua capitale, di 

: fronte alla reggia, quasV a p|9jte-
,battagliero, come afferma Ausonio, j sta contro la 'm propria unità, 
Franchi? È vero che esso ha an­
cora tanto filò da tessere ifWn^/ 
ral ]eazi|oÌ9 CP"; cui involgere tutte 
le libertà materne, come dubitava 
il compianto ed illustre Bei:tini? 
Dùir^ue la formola cavouriana : 

pfibera Cìn&kci^'in libero Stato^ con­
tiene essa dei seri pericoli per l'àv-' 

^ m i r e ? E,^s»yy.scutibilì ì p^jpcipii 
sui quali il secolo XIX fonda il 
diritto pubblico e privato ? Dunque 

concorrere ,ad una mostra di J n -
• ternazìonale ignoranza. — La de-
^ linquenza. che non accenna a de-
! CKescere, sotto i! regime dell'istru-

Eìbne obbligatoria, è certamente 
uno dei pìii seri e gravi problemi 
dell'Italia "niodei^hàii^ li popolò, 
dalla cui mente la patria, come 

I una buona madre, doveva estir-
; i)arè il p f f i e delle fHt)erstìzÌod^ 
1 delie follie e insegnargli a proy, 

vedersi di pìbov^pgr l'atùma e per 
il corpo, non conosce â  prova i 
benelicii dellavlibertà 'quali siano^ 
si che poco sinceramente la ap^ 
pr^^a in cuor suo. Una rete-di 
grandi speculatori s 'è impadronita 
delle fila dei maggiori interessi : si 
improvvisano gràtidi fortune, e in 
generale il popolò discende al pro­
letariato. ( Depu^HT Gavaìffto) 
Talché le classi meno favorito dalia 

fortuna, vale maitre il tìivaiita:pei 
cento dell'intera, popolazione, a 
voler .^^sere ottimisti, giacciono 

economicamente par-

dei quale^ia Ì M ^ Ì f e i o n a n o , 
pubblici p o t é r i , ^ coscienza vul-
gare e per opinione dî  uomim il­
lustri, 'è già in ìiipida decadenza. 
(Bonghi)»^ : 

Este, 12 logie 1385., 
(Continua] UGO ÌAZZÀBI??!. 
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la,sua libertà, la sua indipenden 
za, e circqndato delle rnigliori gua-

1 rentigie statutarie* — E questa na-* 
; zinne, per^la quale il legislatore 
\ da quasi ìf§ht*anni' eorripilò-'tìnb 

dei migliori codici di Europa per 
Flstruzione pop()lare, si vede cre­
scere dattórno la nuova genera'-' 
zione, nata sotto "il sole delle pub-
bli^Hó libertà, senza che péifeSptì^i 
segni si''vegga possa elladivéfftara 

f.^-' '-
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dò la bella veneziana singhiozzando 
aul petto del cieco. 

— Chi 7.. E io noii^fl^^eppi 
nulla?;. Chi^nitdei due?.. E ritìpi 
m* hai détto mai.,, mài nulla? 

— Ah, zìo mio, Dio sa ehi si sarà 
ucciso di loro... Lasciami uscire... Vo-
glio usciVe... voglio saper tutto... U-
scirò io sola... — E si levò. 

Il corite Marco sonò il campanello. 

i I)ueUo..M » Kfìbecca impallidì. 
^^Duello?;. A proposito! •— escla­

mò il povero vecchio. 
« Starnano alla 10 fuori dì Porta 

Santa Croce avrà luogo un duollo fra 
ì̂ dutì sludenli... » Rebocca non vide 
più per un momento... Poi prosegui... 
« ... Arturo M... » 

Ahi diede in un grido. 
Ma che hai ?... tu tremi, Re-

becca, 
Eebecca, cercando di nascondere 

il tremito della voce, volle proseguire 
dicendo rauca ; — lo.», no., non tre­
mo.. -^ E contìHuò: « Fra Arturo M. 
0 AìBirto GÌ. »4Ah, è lui, aio mio, è 
lui. Aveva gridato la giovana in uà 
impeto di passione è slanciandosi con* 
tre il petto del vecchio. 

—? Ma tu tremi, Rùbeoca.» Ma che 
cos* è questo misiero#iu Conosci tu, 
forse, questi studenti ?... 

— Ah, ?ìo mio,., io lo amo -*- gri-

S'udì gridar per la strada tìWvoce 
nasale che s'allontanavo: « Il Bacchi-
aliene! col duello fuori di Pòrta Santa 
Croce ». 

Rebecca si gettò verso il balcone 
con la bocca^^àsciutta, gridando t — 
Ah, egli èforsa il ferito... oT ucciso,,. 
Oh, comperate il giornale... voglio 
sapere... -* JLe chiome, nell'affannarst 
delle mani^intorno alla testa, le si 
erano akccìato e la bella treccia mor-
bidamenta castunea le incorniaiuva 
rovaio bianco del volto, cui la com-

r \ _ 

mozione, ond'éra stranamente invasa, 
dava una bellezza stupenda ai linea­
menti bellissimi. 

Ton"', il cameriere, entrò. 
Hebecca gli ai slanciò coatro, gri­

dandogli con voce interrotta dai sin-
ghioi^i: — E tu... non sai nulla... 

• I _ ^ 

Tom?.M tu lo devi sapere... parla... 
' 

Toni era impacciato e'rispondeva 
laconicamente: 

— Ma... io... signorina.., non so 
nulla. 

1 

— Come?.. Tu sapevi tutto, e mi 
hai tenuto sempre all'oscuro ?... gridò. 

HI cieco verso il cameriere, alludendo 
a quell'amore segreto di Rebecca, 

«• Che irnharaziol — aveva •raor-
ato To,nu 

"-Dimmi, Toni ;,tu sai tutto.,., il 
tuo volto mi dice eh* égli è farUo..,, 
0 ucciso...* — Gridò Rebecca a svenne 
fra le braecièi di Toni che la portò 
aul divano. 

— E tu sapevi tiitto I... Un suo a-
mantè si battStf ed io non so nulla!.. 
Dunq^ue, chi ò rimasto farilb ?— su* 
surrò a pianò il' confa à Toni, menr 
tra sorreggeva la testa di Rebscca 
svenuta. 

I . . . 

-~ Disgraziatamente, il povero Ar-
I . ' U I ' ' ^ - ' ' -: -, 

turo fu ferito... — rispose il carne-
riera sommesso credendo che lo sva-
nimeato non permettesse a Rebocca 
di udire. 

— Ferito... Arturo?.., ferito? — 
Balzò a dire Kebecca rinvenuta allora 
allóra daÌl'a3sopi^|,nto.-— Dici dav­
vero... Ah, Arturo stìil*!;. —E abbrac­
ciò con tenerezza lo zio come strin-
gesse al suo petto (|uell'adorato stu­
dente. 

— Ma... la ferita?— chieseil conte 
Miircò'a, Toni. 

— Dicosi cha non sia mortale... 
S'udi gridare tO^Jora: iU Bacchia 

glione! col duello fuori di Porta Santa 
Croce..., 

landò, sotto la fahiavìtìi delF rlta 
borghesia terriera e bancaria,^é in 
c^fffphso di ciò, quéste classi di­
seredate, a c i i i r aristocrazìa non 
concede I | j g n più chiesta prote:-. 
zione, sono lisciate e accarezzate 
e ballottate dall'adulazione tribu-
ni?i%,̂ §,,.d l̂la fallace filantropia di 

jiyja gente troppo di raro sincera 
'e^'(iosciente. E, come segad^ft 'di-
|ìia^tr:a^Ì^g dì tut t i ;cì^ì i : siste 
pàrlatzientare, per gli ordinamenti^ 

Rebecca' si riscosse a quella voce, 
^^-VaiftToni... prendi il giornale.... 
Voi m'ingannato... 

il cieco prese h mano di Tom, ar­
restandolo, temendo che la notizia 
sìa trista...» Toni esita. •.] 

— Va, Toni.., Voi cercate d'insan-
narmi... Lo chiamerò io. -— E fece 
per slanciarsi al balcone, gridando 
forsennata: 

— Il B«cc/ugfJiflne / il duoUo..., . 
Lo zìo cieco carco di fermaria a 

tentoni. Toni la fermò. 
— Ah I voi volete in^ànnarnai... — 

gridava Ja giocane cercando di sviìi-
colarsi. «- Voglio saper tutto ! e sì mi­
se a gridare a equarciagola : — Il 
Baccidglionet... Ah,egli è morto...— 
E si gettò di nuovo fra la braccia 
dello zio. 

Toni udì uà rumore di deri#è: sì 
avvicinò alla porta del salottino. 

— Oh, il signor Luigi... il cronista 
del giornale.. — disse Toni. Era lui 

\ I 

davvero. , 
ReboGca sì rìsvagUò rep^ntinamen 

te, gridaadlP: - Il i M i l » - Gli 
si slanciò contro: — Affi mi dica, si-
gnor Lu'gi,.. mi dica:.» Arturo à ^ 1 -
vo... è farito ?.., 

-^ Coraggio, signorina.». Egli è sal­
vo... -Ei fu ferito leggermente qui al 
braccio... una ferita guaribile in pô  
chi giorni. 

— Ma lei dice... davvero?.,. Lei 

, .«élIffiBao. — I lavori della Fai' 
via nel tronco Brìbano-FeUro vann 
tanto a rilento da lasciar travedere 

1 che la locomoiiva non arriverà a Bel­
luno prima della metà del 1887.. 

Oderzo, -^1)00160103 19 còî re'n 
te in piazza V. E. sì farà un giuoco ' 
di Tombola a beneficio della congre-
gaziona^di carità che no ebbe l'auto-
rizzaziW.-

Alla sera stessa in piazz»„lj|^Banda 
cittadina suonerà il suo prog " " 
composto di scelti '[p_,&zzHmm>-

ì\ marte^MJ: sarà la prima iìe 
della Maddalena. 
:: 'STeiieKla. - Il OongiP^uparìo-
re dei labori pubblici approvò il pro­
getto dì riappalto quinijuennala per la 
manutenzione dellVargsne di conter-
minazioria Ugunare e per altri mahu-
fattì di servizio poripif ^^"^" 

•VacenBa. — E' atteso quel 
***̂  • "f ' ' ̂ Mà£ a Ve ro ri a.ii k.ftXi^.di^n d ac o 

uglielmi reduce da Roma dopo atèr 
conferito col ministro MaglianJ,!! quale: 
dichiarò non poter accQnsentire nel 
ribasso richiesto di cento mtlr!ir0 su! 
cahóWèW dazio consumo, tr4v|;Ì>perÒ 
ragionevole un ribasso da'Ielermi-
narsi. -. r! " • ' • • m 

i j . • 

st 

'^ 

-.c-

L I 

|>Ìtf 

. - I l _ . _ . . L ' - h | — " r I L 

m^ 

M(BM'^iXm0mii 
i w-

. : 

U luglio. (nO ;^ 

LESOLÌTE 'n,,^H,S.ORm 
La raccontiamo taV quale successe-
l̂ ff: sera del 10 corrente verso le 

orejT di sera partivano dì qui direlll^^ 
a Salotto una cinquantina va-

éMtm 

nor Luigi.Hmi dica. 
non m'inganna^... è vero^^sdunqua i 
eh'è salvo ?,i'^' " 

—' Glielo giuro sul miô '̂onore che 
pericolo, non c'è alcuno. Io e un al­
tro suo amico aravamo i sggi padri}*P^ 
ni... Oh,%ffPbrutta,;una maiinconvcà 
mattina.... Ma alla fine..., demmo un 

^^rìdo d' allegria quando vedemmo che 
Arturo, dopo essersi battuto da vero 
cavaliere, riportò una ferita proprio 
da nulla... 

•— Ecco; lui, che forse aveva ra 
gìone, stfndo a quel duello ha avuto 
torto —i sorso a dire il conte Marco 
che aveva ascoltato attontamente il 
racconto di Luigi. 

'••?Sl|i 

— Perchè, torto?... — saltò a dir 
su, con gli occhi infocati, Rebecca. — 
È forse permes^... oifaridere Ufls.- E 
tacque temendo dì sgelare tutto. 

Noi lo prendemmo a braccio, gUi. 
fasciammo la ferita... Oh, com* è buo­
no quelPamico I che anima I Prima di 
lasciare il luogo, non isdognò di stria-
gere la mano al... suo... rivale..̂ *̂ ^̂ *̂̂  

— Eivalf ! — borbottò il conte Mar­
co, con la bella testa tizianesca po­
sata si||iìp6tto, coma immerso in se­
rie meditus îoni. 

r—' .... tutti ì prosenti ebbero deUol 
manifestazioni di simpatìa per Artu­
ro.... — continUò^*Eiùigi. 

— .... ebbarol... —esclamò ansanti 
la flovane veneziana. 

(Mmtìnua-! 
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appartenenti alla nostra Soctè* 
rm^^ica.; 

Daa giorni innansi da questa Pro-
isMInz&d&t^avvertìto per l e t lM quel 
signor Sindaco Ompi che precisa-
|neit|§ là Eserftdel giorno iO alle ore 

a Barobbero giunti costà i gio-
QÌnnHStì di Montaanana. 
ì^atHh^ q^èl paeseUcy^noatri 
iittl r^oaronsi dlfìtatì |aivanzi 

I Muriicìpio, ove, come dipr^f taa* 
|icj5, pi^ffiltarorio Tarma. Non il si-
^ o r Sindaco né nessuno per luì sì 
eòe nemmeno vedara.^jQuelia nobile 

schiera rimase indignata del men che 
c6rNtfPWìtegno dì quel signor Sin­
daco, cĥ ^̂  avrebbe almeno dovuto 

ilìarsi per quol momento rappresenta­
re fasse anche dallo spazzino del Mu-
•iliicìpio sa pur non è spazzino il Sin­
daco stesso. 

^ 8 noî ^àfifipdete, mio «rasso s i M r e , 
che chi guidavat quella balda eio-

» nronUB sia rimasto sorpreso, deL vostro 
"contegno; nf^ì sapevamo bone che v.oi 
aptiàrtehete alla schiera di quelli,.... 
ingenui che vogliono che coUa gin­
nastica stiano in relazione't^am6''do-

Imagogittfe, tK¥i.là: ginnastica'serva 
dii alimento' aV fanatismo ' pòìiticoi noi 
sapevamo bene che da un Sindaco.,.. 

» 

t 

\ 

silenzio 
la tensii 

J*fttténzìonG dell^nKenti e 
degli animi sono massime. 

Ortisl canta con accento franco, aper-
0, con vera passione e iÀanda.^vi-

sibìl|p^il pubblico. È subissato di ap-
plautìi^e dì acclamazioni. '-

il pi-of. Pier Aclolfi)'fìrìndelìì,,unR 
vera celebrità del Licoo Marcello dì 
VQiaezìai entusìaaiMlùninai il pnbbU-
CO colle dolci. areaneiJneffAbih me-
lodie dal sud magico-vioUoo. 

Balle meste ed> eppassionate note 
di un delicato notturno passò all ' ir ' 
rompente onda di suoni, agii scherzi 
vivaci della sua a; Plaisanterie J» una 

- • . 

cumposizione di squisita fattura. 
li pubblico gli tributò applausi sen­

za fine ed egli fa costretto a ripetere 
questa sua irabeìla coBdplsìzione. 

E si procede con un crescendo ros­
siniana. —- Tocca il turno alla signo­
rina Oopca. Sì osserva un* animaaio-
^^ ,,indolita ; n,Gl pUbbllW, tutti i gli 
Sguardi sono r îvolti y^rso ài spuntò, 

! ondo dove sortire la esìmia artista^ 
ccola col suo sorrìso stereotipato 

sili abbro acceso di corallo 
ché'Éi presenta al pubblico ammirato 
ed entuliàsta. L'accoglie un uragano 
d applausi >-:iun Calato che è tutto 
un'ovazione, un'acclamazione contì-

,.f'i-H-'' 
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tì 

ì. 
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eccola 

rdo, come voi, poteva esser sentito nuata e persistente piena à\ passione 
eco d'una^^campana, non quello 

della fanfara d'una Società giana-

- J l ^ ^ ^ l l I Llll»< 

,on%to il '-Beneficei' 
-, f ! • •• r • 

neiia Sata delia Gran Ouardia'̂  

e dì entusiasmo. Ella^lndossava una 
splendida toilette in. ra&Ourosso, fat-

'f,\?L^g^^f^\& 8&rtA Maddalena 'Ronco 
PornmeridHÈddova.. ; • | •; '•-

p il pubblico glielo permise 
ella cantò il Bolero naiPoriera «,I 
Vespri Siciliani>r.;)^a Qppca non po-
teva nascondere 1 agitazione che le 
premeva r anima: in quel momento, 
io confessò lei stessa,' erW felice e 

^ ' I ' 

, b M^— ^ ^ • • • 

Questo gj^l^de concerto di benefi-
CjBjotza, ì3,he da alcuni giorni formava 
ì\ soggètto di ogni cónversaziohe, è 
finalmente diventato nn fatto còm-

0. Ma quante difficoltà si sono 
dovute fiuperaro ! Quanti crucci Lfìjian-
te angosce! jQuante ,dplcl.,speranze 

gncepit^^^efamatel Qiiant© asaa^|i 
disiUusiphi I Persino hell* ùltimo "mo-
Éi'ltio, quando Favvicìnarsi aurora del 
concerto assicurava che oeni cosa sa» 
rebbo con ordine^proceduta, ecco che 
iin telegi:'amma di Casa Bicordi im­
pedisce formalmente di dare l'aria 
del Su ic id io* nella « GiocSfda > ed 

1Ì1ftTi0 secbfldo dell'opera «La forza 
ei destino.:» Era un'altra e più grave 

6 più sconfortante disiìiusione, ma nei 
rporiooìi l'animo sì^Jempra e si raf* 

forza e neppure questo ostacolo'trat­
tenne ia l^ii^fi^^e&ldenza del Circolo 
fjlarmpnicQ dj procedere ardita e vit-
ondsa nolla via che si era tracciata-

E la Copca, la personificazione véra 
della più squisita gentilezza, accoif'̂ -
sentì a cantare in sostituzione a quéi 
Ip^pezzi divìtì^.ati ;la roinànztì neli^o-
peri r,«Ebrea> «Et dee venir». 

;Ma eccocf lìnalmentò all'ora tanto 
^ • • 

PÉpirata di questo concerto. Sono le 
nove, e la gente si pigia, si accalca 

sli'ampiu sala. 
Î nove e pochi minuti entra in 

saia la 0opcaedJè accolta da un lungo' 
f fragoroso applauso. Si comincia 
bene. -

Alle 9 ed un quarto il concerto si 
apre con unisterzetlo brillante sopra 
Hiotivi dell'opera « I Vespri Siciliani i 
per oboe, clarino e fugolto con accom-
fiflàiBònto di pianoforte. • 

esecutori erano, i' sig. professori di 
Venezia: Fabbri, Marasco, Conti e 
Rossi, Questo genere dì terzetto nuo­
vo, si pnò dire, per le nostre Sale ot-
tenne un vero successo. ' ' •'' 
isiSfiPn :bo amipliyito mai tanta passio* 
noj tanta niirabile ordine di suoni — 
tanto affiataménto di assieme. Manco 
a dirlo, i più farvìdì s^pplausi accpl-
aero la chiusa del pezzo* -

li c^v, Ortisi Gaetano, il distinto 
e valentissimo tenore del « Be di La­
bore » affronta importerrito il nume­
roso pubblico e canta la sua roman­
za del Buy-dlas. 

Si fcisoìa tutt'intorno un religioso 

provava un conforto dopo tante ama-
jpszzé soffertia nel breve Volger di que­
sta stagiona del Santo. ' 
ii,EUa = scan^ldiyìnaÌfènte quel pezzo 
^e)̂ ĵMiae6\̂ o AVerdi, :^ddimostrfthdo 
quanta agilità nosscssa nella sua stu-

i penda voce di soprano^ e di quanto 
tesoro di mezzi ella vada sublime-
ménte fornita. , 
^ Alia chiusa del pezzo un subisso di 

applausi : Te-vehiieifp tìlTartì due stu-
téndi mazzi'ài 'fiori. Cresce rétitù-

!';• 

Hiasmo*^ tutti si ìtìfervoràno nel bàt­
tere le mani ed ella fra le grida pro-
Ijingate di : &(^j;:dovette esaudire le 

madj qifesto fipbbUco elettrizzato 

< Si tu m'fiimais/». Eanàtismo com-
pleto: ella disse questa bella romanza 
in modo meraviglioso rinnovando le 
acclamazioni al suo riguardo. 
' Ma qui non è tutto: Il ìuétto nel-

^•' f '"• '.]•••"•:•. p : ì - j :s ' ,V-=- '•••ci''-'' 

Vopera e Linda di Ohamoùn||j> tra­
sdina àWliirìo. Alla loro sortita Gnàc-
carinì é SiltVch/du'e simpatici e getf-̂  
tilissimi giovanotti,' socio Balutatì con 
un'acclamazione interininablie. Qual 
fusione dì vóci robuste, potenti in 
qtiei duetto! Che eletta scuM' di 
canto] Che vitaI Che animai/ Che 
passione I Tu't'te le bel!ezz6 '4'' ^uel. 
duettone ebbero un risalto meravi-

dovette ripetere dhà parte della ro 
manza, e nella replica destò eatu 
siasmo^ancora maggiore. 

Ma 10 dovrò esauiireogg! tutto il 
vocabolario delle lodi e!dei superlativj,e 

. i j - " ^ . . 

tuttavia sento ohe la mia narrazione 
nontipuò rìusòire che pallida e smun­
ta in confronto afta fea 

Il banfeno Gnaccarlnì, U valente 
Scindia del « Re dì Labore, » canta 
la vomanza dell'opera « DìnorQh, » 
dove sfoggia tutta la potenza della 
sua voce gradlia^ di tono veramente 
baritonale ed il pubblico affascinato 
prorompe alla fiae in un vero urrà 
dì battimani. 

Egli allora con ispirato pensiero od 
allo domande insìstenti dì un hU 
canta a voce bianca l'aria dell'* Affi 
cana » « All'erta, ra.arìmar». Figuria­
moci che successo per Oaaccaî Thl I 

Dopo la chiusa dòlllirìa ebbeqìiat-
ifo cniamute. 

t r:is Prof.' Marasco Vblle poi regalarci 
fuori di programma un assolo di cla­
rino , nella « Lu0Ìa di Lammarmooi'!* 

-• - - " = . • • • , 

con vero successo, UM •• ' 
Ed eccpcigiunti alla romanza del-

Jt'sg Ebrea, l'ultiofio jjezzc^iidel pro-
cramma. La signorina Copca accolta 
ad ogni sua sortita da aoDlausi som-
pré*pìù^fdrvìdi, qantò come sa , cari-
JiàVe con l6Ì,>:trascihttdo il pubblico 
ad îtìn estasntìdicibiib, ad un^ébbWzzk 
ineffabile. Con qiìel portento di yoiie 
bofì poteva essere checosi: al tis del 
pubblico rispose cautando il «Wal* 
^ej! » daUIArditijfd^ui feie una vera 
•creazione. Cantò! icoii l^sporfco, con 
efficacia, con ;vigo^^^di coloriti, cOn 
accento dì voluttàWPareva si Jneb-
^briasse tutta jn „̂ î el walzer, ^|^pen-
dp. La chiusa fu una ovazione impPr 
hente per lei; ^bba cinane chiamate. 

Qui dobbiamoié^Uji* elogio vivissimo 
al l^ràvVMWSl^teM^^èd ^bi^kttó;'^^^ 
accompagnarono ìorsera aitérnatiVa-
mente ài pianoforte*' esecutori ed ar­
tisti con que^a valentia C\^Q ognuno 
in loro ricofrÒsce.MII .Maestro Rossi 
fu rprganizzat^fp del Concerto per 
ia parte istrumentnlq, e non poteva \ 
con più abilità.e/pia ^alfo disimpe-. 
gnare il suo ufucio. , . 
; ; ^ t u t t i ^ l i ajtì^ti i ^ | ^ ^ | ^ g a U t ^ 
le fotografìe in gruppo, quale ur> n,-, 
cordo del o: Re di labore » . ^ t T O o 
era destinato per r W ì m a séra della 
stagione; ma, come annunciammo, non 
si'rese in quella sera possibile l'effai-
luazione di do tal disegno e fu' ri* 
mandy^Ma iersera. E cosi^ói'^'chiuae 

V ' " I r' "^ j ' ' " _ 

*̂̂ |l) Splendida concerto. 
La Copca era .attesa sotto l'atrio 

della Saia delia Graa Guardia da una 

z% lodati, ed «n'aff^ttuoaisaimo saluto. 
Utt tributo eli lode ed ammirazione 

speciale alla Copca, l* anima del con» 
certo, la fetta benigna e fascinatrìce. 

Padova serberà dìJaifWoordo ì 
perituro. 

Ambrogio Negri, '- \ - J^.Jl-.-^L.^ 

,^1^ 
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H iW^iìfttì Ai Wì®ih, — ,Non-.è 
per niente che anche oggi battiamo 
su que^o importante argomento; so­
no anni ed anni che ubbiaoio il do­
lore d'essere le inascoltate 
di questa istituzione, tanto necessaria 
ai poveri nòstri, quale si è il Monte 
di pietà; eribattiiimo adesso il chio­
do che fatalmente alcuni soprusi ri­
levati ci ditìdero,anche troppo, ragione. 

ìPpefetto si è impadronito dell'ar­
gomento od è suo dovere di andare 
con sollecitudine al fondo; ne va dì 
mezzo la etabiUià dell' istituto, e rin-
>t6rtì83e dégU: atesai impiegali. 

:.QuandQ;il prefetto,iraistì il dito sul­
la pjaga avrebbe voluto, dico.no, no* 
minfttvi un commissario regio; ed à-
.v̂ Pebbe fatto . benissimo, ^perchè cosi 
sì;.garebb9 eliminata ,subito la causa 

I r - ^ , . r - • - , 

prima d̂  tauti malanni «- il diretto-
re. ,|l consiglio d'amiui^istrazipiie v(?l-
l%pje|ò^prendere soyiia sé la briga, e, 
lo nconosefaftio volentieri, sì pose al-
l'opera con assidttitS. Le sedute ,8i 
fAnno \\\ assenza del direttore; penti 
di fiducia dar consigliò procodo|g| al­
l'inchiesta sullo slfttòìVeaW'deUe cose. 

iSi sa òomeiino dei ^ìle stilx^atcJri 
dei non preziosi (perchè, artììamori-
[poterlo, è.ai non-preziosi che si sco-
^ri^Ppo. sii abusi) sugli oggetti por-
i a t i , in pegno ac,coi:da,va ,sovy,en2Ìoi)i 
giuste^^ 'cW^W'5ÌJÌ^i^ft *8!' ^^^^^^^? i 
stato chiamato all'ordine dft chi tutto I 
ppteva e gli f« intimalo dì ,regqlarflì j 

1 coirne il aùo cbmpaffno.'E2U ila obbo ' 
dito, ecco le'conseguenze dì tale òb 

adienzai 
Oh t se il direttore teicUè atafge-

H^sulla^ pòrta deirufo óio à è b i r ^ t t o 
le belle donnine di passaggio, oTlve-
ce di occuparsi dijrprlvftte Emmini-
s^r^zioai cpU'o,per#, anche d'altri im^ 
piegati, avesse fatto ì! suo dovere, Je 
cose î on ^aceb.b?.ro,giun|e^a questo 
Intinto nò |SÌ vedrebbero sperperate le 
sostanze del Pio Istituto. 

' . , I ' • • • • • i ' • . \ . •• . . . . . , . • 

^Però poi gridammo se,mpre invano; 
I invano si tapezzarono le mura citta-

dine ,dì iscrizioni peir aprire.gU occhi 

j 4uà!che cosa senza dubbio si è inco­
minciato a fdi'e, insistisifno vivam'ente 
pel pubblico interesse che le cose non 
8,i facciano a mezzo. Bevesi cogliere 
q,u^5i:a acc^sione .per porre l'impor-

<)'1a |jn qrdiiie perfetto. 
se non si <ia-

co. Paolo Camerini avendo ieri eUr-̂  
. . . • • • ' 

gito a questa Pia Opor^ Lire duemillo 
per onorare la memoria del rispettivo 
marito e padre corLulgi Oamoriiivi noi 

Jrigesimo d^lla sua morte, il Consi­
glio Amministrativo Spédalierp renda 
ptî bbììoft la sua riconoscenza per l'at­
to nobìlètiéi^generoso. . -. -àmm^ 
: Vaglia s u l v a l o r , lessfò^l^owi^^ 

• ^ 

Col giorno ip Agosto p. V. scade il 
pagamento della tassa sul Valor.^Lo-
catÌTO; il ruolo ieiàtìvo trovasi osten­
sibile presso l'Esat.toria Comunale 
(B'inca VenQta);la mairìcok sta espo­
sta presso la Eigiouerift Municipale. 

— Fa compilata la matricola dei èbn-
Iribtienti so,c5*ettì a tasaa vetture e 

" ' P 3 B ? 3 ] L > Ì I 9 [ Ì Ì J • 

domestici Ì885; restéraesposta pres­
so la Uig'oneria Municipale da oggi 
a tuttÒ>^30 corr. Barante questo pe-
n^à^§4^anno essere pr(^ii;^:gli e-
ventuaiì reclami. 

L̂à liBiadeg'li éìettòTÌ p'òiiMcì di!que-
Sto comuns e l'elenco di cui gli arti-
coli 14' e 22 della legge 2Ì Settembre 
1S82 Numero 999 (Serie 3 ) Tèsto U-
niqo, approvati dóftaitiv&meute dalla 

..Co,mmÌ3sione elettofaie ,d'appella del-
la Provincia, sono publicati a tutto il 
giorno 3 r corr. nel cortile terreno di 
.questo palazzo Municipale. 

Ciò a tìo¥ma di ohi potesse averne 
interesse: 

1 -^elligioiho 'Si- del p. V. settembre 
javrarino" luogo in Padova gU e^ami 
di ,a,bilHazìoni all'insegnameato.dalla 
-?omRy|lstei;i^;d^|la.cal!ligrftaa nellis 
scuole .Tecniche ie .Normali, 

* 

m 

, 'S: 

m 

•^V.^'V 

( I •- ' • 

folla irjnumersvole;. 8 .qpndo .ella ! *«»« ^HlRW'->n p<>-.?r 
• '1,1 . ; „• '•'*I-"j *.> j II ohe nere non s fora 

manto m c,arozja;tvtU si àteMpsM , ^ ^ 7 4 P r , f °.' , 

il borrente mese di luglio la loro do 
ìmisnda òorredélft dai documehCì re 
U i i v u • • • • • • • • • " , 

i -'Ospizio .^S|gig43iiO' TeiEBe f̂» 

ni^aia. •« L'Ì|regi:a contessa Eanny 
pamerini ed il figlio di lei conto Pao:-
jo .̂dand^o nut̂ ya prov^ dell'anin^o lor 
TR .5̂ W?08/>̂  »a f«^9 . i i6os^ ' t« to Pa­
dovano^ p^r rO^plzlo i l ^ in^ % ^ t o , 
italiane lire Due Mille. La Presidenza 
del pemitato, segnalando l'atto (emi­
nentemente bsaefico,^ ^^^M P^l^l^lìche 
azioni dì g r H ^ a i nobili e generosi 
oblatori, e invia loro le beaedizionì 
dei poveri faneìulli jt^formì Ĉ QSÌ prpv-
vidatn^a^ei^BBilm^^^:-..: 

I viglietti d'ingresso ai piilchi dello 
1 -

steccato in Piazja Vittorio Emanuele 
I l ^é r l f t Corsa che seguirà; alle oro 
Q 1|2 ppm. precìse, sarsinno venduti da 
appositi indaricati ai prezzi seguenti: 
peE$oghi piazza nei palchi dàT . 
N. 1 aì;N. i o inclusivo 

sw-f 

* - I . -

' ' .jÌ|V[.C^-/^i;l^^^L^ 

,^^•^«1^*? 

gìiosp. per quojle voci di cantaati e-
•1 L r I 

, 

- • ' J ' ^d^ iT ' . ; 

Biron. 
• _ n 

Innumerevoli ap^ausì alla chiusa 
e replica del duaflo. Quale raaggioi 
confortò per quei due artisti? Quale 
maggior trippfo? 

Ed eccoci dì «uovo alla Copca.— 
Ella, per quella genlìlezzl' innata che 

Fin qui la dimostrazione del 
blico, Dopoil concerto, gli esecutori 
tuttv e gli artisti, ad eccezione della 

i 

I - 3 • 

gljtî ^ CJsiiaaerittl, .--^..^icorr^ndo il 
trigesimo dalla morte del co. Luigi 
C a ^ M t i la. vedova contessa Fanny 
Camerini o il>|ìgiJo <?pnte Paolp per 
onorare Janiemoria del, loro rispetti­
vo marito Q pad^e/acera le saguanti 
elargizioni: ; 

Consiglio Amministrazione 
- r T 

Copca, e ai Orlisi che s'era dìUffUato 
prima dalla sala fra gli aDp|a(Usi de) 
pubblico, si raccolsero con molti con-
f i . - : -' • ' r i ' ? ' ' "i ' ' l . ' i- •• ' " 

siglierì della .Presidenza del Oì^clilo 
a desco coniuh'o all'albsi^go del Para-
disò'. L'appetifò" non tip^ancava certa* ; 
mente e quindi sì mangiò a quattro j Cassidi Eiepvero 

i palmenti, jjoentr0SGop|gl|jva pvu,n- \ Of|̂ ji,Ql̂ i:oa,a Femminile 
è una delle sue'p|ù bellp pre^pgativo^ ; quo la più cor|i|[e,,la'piùJfchietta^^^ 
" ' "'* ''• -•̂ -•" - - - ' vivace ailegria,., / 

Ojpedale Civile 
Ospizio,Clarino, ^ 

•• - • >-

" . '^. 

" • • - • ^ f j . 

J 

\ 

acconsentì di cantare una romanza 
della signora contessa Ida Cor^'er, dì 
questa eletta compositrice tànVó nota 
a Padova e t a » ^ ^ l M f e l a dèi-
l'arteu^ /̂ .̂ ^̂  • •- '• • ^. , 

Delicata è graziosa è la romanza e 
fu divinamente cantata dalla valente 
artista. , 

'Il prof. Tirindelli ci regola In/se-
gmto alle coopposizloni sue j^^/Virs 
hongroìs» e «Burlesque» ed in en­
trambe fu grande davvero. 

X3n susccssono ebbe 
j _ 

SìHìch, che cantò la romanza di uan 
za «Giulia ».Qaanta vigoria e calo» 
re di voce in qdeire stiipeìlde frasi 
della' romanzai ^ 

Ohe tesoro di voce robusta ed ani» 
T , ' - : 

matal'Bravissimo il nostro SilUch. 
Fra le più furvide accUpmzioai, égli 

Istituto g # i Ì W R o 3 3 Ì 
Comune di Piazzola 

j 

•i 

1̂ 

i''̂ ' '*rfP^P 
t , 

Il prof. Bassi lesse una bellissima 
poeS'W in vernacolo veneziano, che ftìi-
ce smascellare dallo rìsa. 

Levate le mense, come si dice, do-
DO una breve sosta al Caffè Pedfoc • 
»̂  . . . . . - , , j «- . , . / i •' • 

chi si acQO,^jagnarono a casa gli ar­
tisti Sillich e Gna,ccarinì. ^-Si ftìce a 
loro una ovazione entusiastica in a,̂ ' 
testato di stima,ed affetto. 

E còsi terminò quella stupenda se-
rata, che resterà memoranda ed m* 
cacfillabilo nel c p r e di tutti, 

Cn bravo dì cuore alla Pre-
s i d e n | ^ 4 ^ \ , ^ t o ^ } ^ i ( j | | ^ ^ | | ^ 
vocale Maggioni un presidente impa­
reggiabile 9 che non paventa ostacoli 
dì sorta nuc di riuscire nell'intento 
— un bravo di cuore a quella Bcliiefa 
di artisti valenti e non mai abbastan-

Stìenta 
Porto Tolle 
J?a\à-im Rosso 
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r viglietti à tóadro e àgliasaranng^^i^ 
venduti nel giorno suddetto dallo ora 
5 pom. in avanti, e non avranno va­
lore che per quella Corsa. 

La.iflgMa, sarà staccata e trattenus-
ta, dal portiere,;del palco designato. 

. - • - I 
•i • 

ilii 11.000. 

' . 

i 

fi\m\\ soRo superiori ad ogni 
elogio e noi nel rendlrU pubblici a-
denipiamo a un sacro dovere, di mo*» 
Strarne tutta la viva compiacenza che 
proviamo nel poterli rtìgiatrare, ; 

Itfiflto @^£iir^ii3rl,^,. —- La sOi' 
HWn% distribi^igne 4ei pFomi io^quQ" 
ato importautislfirrip Istituto superjore 
femminile avrà luogo la prossima do-
snonipa (19) al tocco. Ll^i una verft 
festa della scienza. 

<|||i_odlal« . ^ \ ^ e , — L'egregia 
co. IFftany Oamaiini e U figUordi M 

La madre resta iaJt'acMrento e 
servirà per quella «giornata, nella qua* 
le venisse diff<ìrita la Corsa suindica­
ti!, se in caso dj; pioggia, o per altro 
motivo, non avesse TO)go nel giorno 
stabilito. • • . . . 'im-
• l ' i r » s&. .sa^iaa^^'-GliinBcnttiin" 

Società Sono convocati 4]te Assemblea 
generale per domani (giovedì) alle ore 
8 0 n;j,e?Zft, ppmeridiauG nella Sala dèi 
CpifM l̂ìp in Pia^sa Unità d'Italia per 
trattiìres^ul sogueriteordine del giorno: 

1, Comunicazioni: della Presidenza. 
2vN;(^iW|lt i coram. dPtt..4ii*p-

nip Tolomei a Socio Oflorario» 
3. Eelasione auU'andamento dolila 

Società nell'anno 1834. 
L'assemblea ò; valida con qualun-

q^Q numero d* intorvenutìi 

^ - • . 

j _ 

1 ^ 

• ydl^Xl 
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4 — La decorai^ 
motte tra le ore l i e le lì-SOtoguar-
dia notturna BalUni Cosate assieja.^ 
col capo Gjpvannì DA pampó 
rono aperift là poifta della bottega^ 
sita in vìa Carròinial Civico N. -IfSSJ.; 
^condotta da certa Maria Zanoni. 1 

Chiainatft la pat̂ i;piia, ed .oijtcatj n̂ V ; 
negozio constatarono che, n^Ua, v^j, 
ttWààya sebbene fosse l'ora tarda e ' 

^ $èUndà piMUcaziom < I Bizio ed Eugenio VAUìfdftgP, M,: •Mì-^'iA*^^i--

Davanzo Girolamo fa Giovanni, po3« ziònaVa il dòtt.'Apostoli^^lie sostenna 
ftidente, con Sette giUBeppìoa^Qv^fc^abUmentel'aecus 

• - ^ • 1 - ' -
» , 

• •• 13 

VJÌ 

• 

•••''•à 

parecchi oggetti d'ogni specie si trò 
^Tasserò dispersi, r 

Il ^proprietà»''» dolja'Tii>ografl4, ^sr 
ngta dice di avere avuto il ruolo delle 
corsejdi domenica Scorsa . eoais al̂ P 
mazzq che non è punto quello de 
•l'operaio della Tipografìa Salmìn, 
cl»9 ne sarobba proprio innocente. 
Siccome però qnssto operaio intanto,. 
Isonne ieri dicemmo, ora stato Jican-
ZÌiXé sotto quest'accusa c o ^ , egli io 
,lpr6S|j èibiib il proprio servigio. 

Àventi'o ieri data una versione cosi 
diamo oggi nella nostra imparzialità, 
ìinchtì questa, risoluti a non occu-
.parsi più di„,q||esto pettegolezzo, che, 
ne\ fondo;'iftostro parerenqn ha al* 
cuna import^pa. 

•©sussi» © rHpuw$^m%vsmtm» — 
A! Ponte Altinate alle ore 7 di àù' 

I I r 

manica sera fu trovato un anello d'oro, 
con diamanti ; chi l'avesse perduto 
non ha che a; rivolgersi al Municipia 

Oftsidente. 
reffèSappe frWètro, fac 

ferrÒViarìovCOh^Eàsolo Luigia fuGìa-
corno, casal^nj^^^. ' . . ^^^., • •• 

Mflne detto sarfiBin GiuBoppe fa 
Giacomo, ra^^raiprÉ^,^cqu ̂ ^|d,a,;Matìa 
fu Antonio, stiratricSi 

Biatiolii Pietro dì Gio. Batta, sarto 
con Baggiato Giuseppa di. Domenico, 
BtJratrice. 
: Ranghettp Valentino fa Luigi, fac­
chino ferrovlano, eojv, FontftnL.^^^ttìj-. 

La^Parte CìvTìe chìeden4i^.ai tri 
bunaltì la condanna del Uig^monti 

I 

l i^afano da Berl|go alla FraiiM* 
furter Zeiiiing, che tùom furono 
espulsi dalla Prussia iTmtàmila 
s u d d i t ^ s s t ; molti di èssi hann t 
pteso la" via dèlJIA-tBerìcaf̂ tt altri 
spno andati la, Isyizzera. 

r." 
^ - . • • ; 

,.™f* <*0 Hè|P^e©l) 
RoRsaa^lS^ ore 9.15 ani 

1 utt! d\ Padova-
t 

> I 

i 

Ghiro Antonio eli Bartolo,fabbro di 
Abano, co^'.Fag^inPHmijlWjv di An­
tonio,'casalinga, in Chiesanuova dì 
Padova. '.^i.^S 

chiedeva però llW^-kH fosse commi-
____ r ._. ì ... ^ ^ , ^j ' ^ 

0 il «mnimtiw della pena, e il tri* 
unale conda):jnava difatti il Riga'-

monti per gli art.f432 e 433 del ^ 
d " ' 
mesi 
scieglievaBÌiànzi queatò^flese P^^^^» 
per; e.sséf.e U Bigabontì adéiso l à ì^" 
piegante non ne avesse a risentire^ 
grave danno. ÀI Marcello difatti non . . . ^^ 
premeva altro se nonché liberarsi da i di He\yett. ^ ^ 

--r II contenzioso digbmatico SI 
occupò dell'affare àoiìk Sohmto, .... 

• s •^•^tH^&'K 

diretta 

. - • - - : 

•^^ 

PAVIA " Corso Vili. Eman., 63 - PAVIA 
- n i . 

, „, ,. . -̂ ^ , Si preparano approvigVoharnenU 
'*^^^^Z® *^^ *^HH£^^">^*!^;| per una nuova spedizione nel Mar 
i t o 4 ì * n a f t o m Farra di^Wigoj ; Rosso che avverrebbe in autunno. 

, -rr- Dicesì che il BCgus d'Abis-;. 
sìnìà pretenda un ,con:ìpenso pe-
.cuniarìo per ia cessione all' Italia 
d̂ei vantaggi derivantìglidalti^àttàtò 

: mpleflie e. Bicorne il Rigam,(jnti nel | 
1 tempo che ne era stato agente aveva 

- i 

Basll@i&lì><» doIl@, Mmto C iv i l e 
- ^ "'̂  ^̂  deirì3 lùglio .. 

ISttseii©: Mlllhi N. 2; Femmine 3. 
^•1SS-W^'»1».^^"-'-. Berdin Vittorio' 

di Giovanni;, maceUaìb, celibe, con 
Colonna ÌEm'ìlia di' Giuseppe, casatì'n-

: . • • l i . - , , . • ; ' , . • ; . ' • • • • : , ' ; , • 

ga,,nvibi\e. , 
M o r É l ^ ^ Milani Elisa di Paolo,, 

di giorni 3 — Corra Anna di Pietro, 
di anni 5 — OHSteler Agostino fu 
Antonio, d'anni 65, R. pensionato, co­
niugato — Rìndini Ciimilla, d'anni 32, 
casalinga, nubile - - Hùbsch Giulia di 
Giovanni, d'anni 28 lj%%ca8aUngà, nu-
_ , - , ! # • • - • • • - • ' • . • ' • I 

utti di Padova. 

I cpntracjmbìato l̂ 'àffetto vivisRimo e 
la completa fiducia del padrone col 
face furbescamente tesoro, co|Ba SQpm, 
dicemmOt,,dLparecchÌe,Ietterà spedite-

, eli, cosLiorre la cattiva impressione 
che da lettere.stàllW e scritte alla 

Dicesi ir papa sia indispósto; ; 
trattasi soltanto di indisposizione 
^derivante dagli eccessivi calori. 
~ - - ' I l Fd^^fa'Condurrà^a Massaua 
il'personale del tribunale nàiìitare.; 

cellulare a bozzolo 
à^iees, proveniente da 

xttétlél i^|iec;^ali, confezionato i nor­
ma delle lociaglàà nelle peilì si va ' 

• coltivarlo,'Stì cipè, Ji^|^|iaa2ÉiÌ'i»ai Ì 
r t g u a o uìj^i-^iikt'W'iti•<£&"" 

'p-^:0mpnÌK&^mm, e .tale, per, esperi-
]%eri;ti\lgiàiiatt| efripetuti, che resista 
agli sbaUî ^di temperatura ed alle in« 
tomperitì cièlta stagione de"* ""'•""-
mento. 

alleva 

s 

Pf0?.xo e condizioni fàvorevouasima ĵ 
rò-biaio rilevante per le sottoscrizioni 
entro il corrente mese di:lùglio» 

Pfogmmmapratis a chi «ê f̂*^**-
mcmdaé,:.... 3953 

. " J . L ^ ' ' 

buona e in confidenza, si avesse ten­
tate dì far ingenerare eu lui, come 
già in precedenza erasi minacciato, 
mentre appunto alla chiara luce del 
dibattimento pubblico ne risultò, co-
me doveva rÌBliliÈajrej||^p^rf^ttfi^in 
signiflcanza. \ 

F 

1 w 

'^•^•t - 3 •\•^• . ' • s ' 

i ara 
Un 

- I l 

! 

' . ^ • 

v. ._ - ... 

' • • 

j mi-

(AGENZIA STEFANI) 

C p t r o , t 4 , — Asslft,uraBÌ che U 
guarnigione in^'ìese deU*'^^itto Si'di-. 

•fr^n4irà:^8él8Mmente.:i^":;. \^nr•\\^ \]l 
""' '";il,fflj|rflis*, i^'-^: Avven'nero .disor­

dì ni; in ÓGcasiantì chegli oranRÌ^ti ce-
ìlebrtìrono 'l'arjniveràarit» del 1§ iuglio; 
0V^0nérofWt1tÌ'a!cunV*ré8ti.'-' •^^'•: 

W|©»S8aW;i«4^-^fjtt*a a Trèbitson 

lì 

& . * i9* Fa i&iaBia 

via dal Sale 8, vicino il PedrfscGfit 
* • - -

Specjalistir^ep otiuralure di Bantu 

con ' ^ ^ nuova • I mvenziona :t0©aEm ir.'r'-'::' 

dove l'onesto che lo trovò ebbe a fc 
\ 1,1 i-,-

posi tarlo. 

nv a'di>riqtié (giovedì) ayromp in Prà-
todell^ Vallali.già an^^^ìato 6^ 
Incoio 4J^]1^ corsia de\ yi^iòpipedi.^ i v̂i 

DApa la^coraaìdi veloci,p%|i.ivi sarà 
ariétte una.̂ ^goria dì consolazióne delie 

'ÙnaWS prova: metri 2000 circa 
(tre giri)j due premi in dai^ar^ e b^n-; 
4 i ^ r ^ . - •[ • •••' 

Ê  COBÌ finiranno tutti i djyertimen-
i,i di qxìeai* anno ; Padova pòscia ri­
tornerà irié' sub solitaisqwallore. 

SProgvaBSiw^#, dei pezzi di muisìca 
che ea^g,ui|à H banaa del 9" R^ggi-
menlp! l 'As ia stasera dalle orà^|§ 

, , .^P*do^i5 tugtio 
Rendita itdhành 5 p. 0^0 

Dama- !- ' contanti L.-95.SO. 

-I 

Fine corrente • I 96 
- S---^: 

inne prossimo 
Genova^ ....••',:-, 

ano 
Marènh f' • ^ 

I 
Banche. Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzio'ni timbrate » 

i "È&fiche Veneìe\-: ' ' y>; 
Cótóniflcio Venez, » 
Ifmtà Paéìbàno » 

tRovie Ceht.'Vén. » 

» 

i _ ' " 

3) 
• 'i 

» , 

», 2935.-. 
» 915 

425. 

78.20; 

€21 

>•• 

'-j-l.-.n^' 

; j . -

^--

190.-
415. 
105; 

Da Par ìgr i3 : Adelina Pattì ipfs^ il 
tanore NicoUnii Egli verserà 250, mila { 

t i , ' ' ' ... .j 

^ fianchi a sua mogUc, perchè accon» j 
senta al divorzio., ' ' 

Cskuole BaaE&rl^^ifino.— Il mi-

I 41i,^p,rogewper-la costruzione di'ì un | 
•canale per la navigaiìoÀe interna, che | 
motta la Manica in diretta còmunica-
z\tìné col mare Meduerraa^p e che 
abb 

d ia) vi fi» lùnaaaembranieàto dl^ 
perai volentiJìbara.re due socìa-<; 

Itstr stati; arrestati nel mattmo.^.M\ 
operai attaccarono a colpì, di piltffì 
gend l̂rmî  ̂ iih%1i.'dispet-serìo a'baionet­
ta i^;:cànna. Alcuni VpeiSlvf'^ono fa:: 
ritl.lfOra la cittì è calma.' Vftfuiono, 

lPt te : t rù<-peda Ì^M/?'r-'y<. A'f. 
EBBS®, 14 . "r-iL* irr>ptìratore GagUel-

«^̂  iWiy^n^srl^g»*» è j|)artito,; p̂ i* ^ Co -, 

M - ™ » - n - l — - H » , . - — . , ^ 1 , « | r f _ ^ _ , p*- . J n = _ - ^ 

• l . - ' - - ' ^ 

i^ -
, - 1 

K'F, 
L I 

. ,!r[jr=M.j. 
^ 

.-:".*" 

U più betU )% 
paìle> ia^dà^fra 
BChezza. "'̂ '""" 

« • • « • L » i i i I I , . I M I » ! n i "H i m i \\ . 

1 %Ml u surv&à&Mo rughe-

. • • - • 

*̂  

se 
Xmild M / 

371? 

d i Ijondr£& 
. ' v , v - • • • 

li-ar<iivescovo di 

il 

:«.̂ r 

f^ putiscje ì deal 
V perfettamente/^ 

!3\ f i t di delicato e 
piegante profumo 

«™. ; . J * - - - 'M»T 

9-

. l i 

-:-.-.'•'' 

2 la miigliorèdi tut-
/ te e premiata al» 

l'espos. di Torino» 

. i . . 

'̂ L^S 

fii 
/ 

rV'Wa'-

•M 

3. §ìnfenia — Zhmpa -^ Hero 1 d*' 

allelO'pom. in piazza tlaii4i!^'l^a"ft' j Apprendesì 3alla cronaòs 
1. M a r c i a - R N. , - : ; r c h e ngHl^W^I^KR^i^^'^ * ^^* '̂̂ *' *̂<*> 

ti e altri loro po^ 
'J.̂ *i.. . 1 poli amìòi preseror la città di Forlì 

. Belimi, i C^A. ^ : J „ ^ i L.tu^'d " 
5. Pot-pourri- Canti ItalUml ^ KQWQVÌ i 
6 Dóetto Finaìé^T: Il Giuramento "^ ^ 

Meroadahte. 
7. q^^ìop---- Giomda — Ppif^hi^^ì. 

2. MazurJta r - X-mct -*• Dì Donato. - Rimine?!, Ravennati 
ero 1 d. 

4. Rimanb,-a«z«^^Wo«;i-Belimi, ^%^^1^^1^-^i riioìtirii' (^V avendo 

fJàsffi;.al.«li. r-"Ffa..-maestrt^sa.aì-
iìeva: 

—- PorcnS, chiedeva una ìstitutrice 
ad una bambina, sua allieva, perchè 
domandiamo a Dio tutti i giqrni, di 
darci il nostrprpaiae quotidiano? 1 

rr- Oh r bsllalgper averlo sempre 
fresco, rispose la bimba. 

-• ' i - . 

SB®llc!t6|g f̂fi delle pubblicazioni dì 
mairimbnio del 12 liiglio 1885. 

M^^ipritne puhhlicazioni-
X • 

Giunta "Viileriano fu Pio, intaglia-
toré, ©11 Lòrìgiola Giuseppina di Gi­
rolamo, cucitrice, 

Zatii Gregorio fu Giovanni r. pen-
sionato, con Gadeassi Anna di Pmtro, 
domestica.,, '^^^^ 

VecebiatP;AntonÌo di Costante, mu­
ratore, con Friso Carla di Giuseppe, 
domestica. 

Sanavio Giacomo di Antonio, ìndu-
strìartte&con Smìgaglìa datla Mecoan 
Annfli^tfDomenico, casalinga. 

PriaBarco dì Melchìoire, calzolaio, 
con Meneghini Anna di Angelo, ca­
salinga. ,.. 

Arcolin Giovanni fftiHiltl^ c^oco, ; 
con Rossetto Angela fu Giuseppe, do-- i 
mesticai; i 

Masiero Ferdinando^ fa Girolamo, ; 
viilica, con iSchiavon Giuseppina fu 
Pietro, villica. ' '' -. '" 

Daniele Pasquale fu Giovanni, fab' 
bro, con Zanella Marco fu Marino, 
•domestica:'̂ "'" • • 

Tutti di Padova. , . 
Marchesi Luigi dì Pietro, furmaci-

sta in Campo S. Miu-tìao, con Ander* 
Sini Maria di Cesare, casalinga, di 

sfpWScAr'p^tl^*degli q,fe l̂afQ e Mal-
I sliiiiardo, che erario' all'asWdib di Ca-
\ stelnuovo, velarono ^sto cola, 0 ricu-

pararono la città, uccidendo e prau-
dendo non pochi dogli entrati. Né 
cf>ntenti,di ciò resero la, pariglia 5E^ 
Ravei^tani ^cp^r.endo edjinGendian.doii 
paese airintorao/sìnoi alle mura della 
ciT^à. 

Quanto erano tristi le condizioni 
della città alla discrezione dì'^ijuesto 
0 quel pqtentej : 

bbia nn volume dUcqua Bufaciente i.^^^^M^^''^' "*'̂ ^ '̂̂ '?^*' %^'^^^ '* 
iAHniar Uharo nassacirio alU.iioraz- ' '̂ **'̂ *"**« Marihitig e il deputato Mpr-

. lasciar U||ro passaggio a,|̂ ,̂̂ orfZ ,̂; j .^^^ jicbohsentirono di costitutrsHn com-
I tate. . (missione pei* vérificar#la'^^autenttcità 

Il canale che sboccherà a Marsiglia, ^ dèlie rivelazióni/f^Ue'dalla |^a?rAftì?r 
passerà per Arias, Valenza,- Lione] Gau^tte sulla corruzione d'ella società 

v^acon, Cht ìonsurSiQne,0 inh;Pa: : , ^fjri^?^^^^ * i i ' V ' . n 
l'fei e Rouei, servendosi daiietti dèf ^^j^J'^^^^^^' S 4 . -^ ( ^ m m n ^ O r o ^ 

. ' • ? , ' 3 lì r. •» .. r, • dichiara non crédere desiderabile di 
dì ForlPW^*'*^' ^^T Saons,e,della Senna. procedere contro fa P<m\'1Ì(^\Qm» 

• ^ LessepS'appoggia-il progetto. ' •• • r i5^^fe;Rer'lè'rivelazìòoir?^^"ì|ll':'''^#^'' 
'che'sCTine I Tedeschi approvare la,i ^̂  ,....>, , .*̂  :. 
costrftsione di queltehò'oongiùyigerà; ) ^Ha^ipid,. %9^..-r, Ieri a. Madrii4N6 
il Baltico al Mare del Nord fra Kiel «̂ asi e 3 morti, 
ed Amburgo. ; | Nella provincia Ifi 

i rupa Vendesi al preazo 

/ Inventore e Fabbricante A. 
%ar©i i i in PADOVA;^ 

• . : • . 

'.'l'i 

^is^!^^^-''fjm^m^^^^^^^m 

— • • A 

Tciriu, presso Prapja, un formidabile 
incen{ìio distrusse 38 case, fra le quali 
Vmtél della YiUe, la Diflifone del 
Demanio *6 la Tesoreria. 

Il giórno precedente tredici case 
coloniche, del villAggio di UlUarareitK 
furórib ptsr oroda delle fiamme. 

tJni donna e un uomo ne restarono 

morti. 
casi e 474 

^ ^ 1 

: ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUle 

^ 

vittipoe-
. ; ^ ^ ^ [ > É^ 

ziaria 
TRIBUNALE 0. e C. di PADOVA 

i l 1 . 

03® Sì sorso 
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A 

^ 

• 5 ' 
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•&^ 
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l • • ' ; ; • [ • : 

;ssi 

Nardin Antonio di Giacinto, mu­
gnaio ipi Paraga dì Vigonza, con Ser­
pono Pasqua di Luigi, casalinga,.dì 
San Lazzaro di Padova. 

l̂ aai Domenico fu Tommaso, calzo-
;̂ aio, con, Alessandroni, %mìnia fu 
^ommtiao, casalinga, entrambi di An-
coaa, 

Un procesBo ebbe, a Bvolgersi io 
questi giorni davanti al nostro tribù-» 
naie che se non troppo importante in 
sé stesso pure destò assai la pubblica 
attenzione per le persone che i||^^||-
cavano partei ed anche l^^hè simiU 

j processi si riverbm'^no euirandamehlo 
attuale della Sòci" 

LMmputato ©ra c^r'o I-̂ ^S* R'ga-
moliti, già agente del co. Ferdinando 
Marcello ed era appunto accusato di 
ft"yeréi dopo,il s%criicenKÌamento, spe­
dito aU'exipadroue una lettera ano­
nima con minaQÌii^%ientemeno che 

, • ,r-':-.'=i' -

di-mòrte. Il coifite Marcello, per liba-
rarsì'da una continuata persecuzione. 
( tp to pili eh? ^}. ìiìBirf̂ ava dì conti­
nuo di lettere compromettenti), prov 
vide allora ad una denuncia, racco» 
gliendp le prove dilla reità del Rlga-

y monti. Il quale fu cElai^ato appunto 
! a risponderne davanti, al nostro tri-
; banale, ove per ben quattro giorni sì 

protr^s^e il dibattimento. 
Il Rigamonti era difeso da^U avvo­

cati Iacopo Moro e P. F: Efizzo; il 
Marcello costituitosji^parte cìyile era 
rappresentato dagli avvocati l-eopoldo 

Fu dato ordine teìegrafico al co­
mandante del Flavio Gioiaf di ap­
poggiare con ogni mezzo eh ' è a 
sua disposi|ione, il consote^italiano 
di Bogota, Ijer tutelare gif interes­
si dei nostri connazionali, mano­
messi dal governo della CòlorablH. 

A tutto 4ft Agosto p. V, è abietto 
il coijco;:so alia condotta Chirur­
gica ed Ostetrica di questo Go-
mune collo stipendio annuo di 
h. 2500.00,;,Il capitolato e le,altre 
condizioni sono ostensibili presso 
la Segretaria Municipale. 

li Sindacò ff. 
t" LAZZAfìlNI 

Mtllasao vendibile dal Cena, parrac 
chior^e^Vecchìk Galeria. 

"^én^^i^^XV Ufficio Annunci del gior-

som, parruech|tì|s pmamiero S 
Maria' àUrAscerizion -™ Berlin 
PàrènzOiUMMev'ié. deU|i0rologìO 

l«©sBg5a da Francesco ÌPagianf Pias-
;tSf,««; della iRit*ào;~^ • 
fes3wlga da Giuseppe NaìéssOf vìa 

S. Lorenzo, r 
^Mtie/ da 'Andrea MoUnarìs, par-

ruochìere. , 
ipfòdowa da Lorenzo Dalla Baratta 

droghiere ài PedroCoftìK 
Es4© dai Fratelli Meneghello. 
M^vh^& al negozio Antonio MinellL 
Tossisi® al n^oz. profurborie Racher^ 
"Ws3̂ ,,|i|»s& da L. E. CowW, Agenzia 

dLPubblicità, Piazza Bra, N. 26, 
r " ' r' 

- '1:1 

E-l 

••^m ?!ì 

•'^ó 

Il souoscritto con r̂ ^pupìto pressoi 
FÉATELLI CARPINESE 

vetturali Piazza Cavour già delle Bia^ 
de avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giugno come di maiod#f er 
gli anni scorsi assunse il trasporto 
dell'Acg^i^a ^ì t?Saffo, e consegna » 
domicilio per bagni ed anche per 
b i b i t e . ; • ^ ^ ^ ^ ^ i s f o •' 

OguLgiorno per tutta la stagiono 
d* eatafe prezzi onèstissimi* 

i.:̂  

•La tratta delle bianche da in- | 
'arsì in Africa prese grande ^ r - ' 

0 ; Depretjs richiarnò l 'at ten-
zìonè'^iieì prefetti sullo sconcio. 

i, 

L' Osservatore ^g^frianOj respìn' 
gendo r accusa c t ò n papato osteg­
gi la politica coloniale de(l' Italia 
in Africa dice che lo zelo di Lavi^ 
gerle, arcivescovo di Tunisi, fece 
si che r Italia avesse la balordaggi­
ne dì perdere a favore della Fran­
cia quel sopravento che la, chiesa 
a mezzo dei suoi missionari era 
riuscita ad acquistarle. Ciò dimo­
stra, conclude^ V Qssèrvatùrej che 
la politica anticattòlica del governo 
italiano è purè anlìiiazìonale, ' 

ì 

fi 

.«8 ' 

e-

fi 
ts 

«I 
ìk tà 

©ì 

* 

È aperto il concorso a parecchi 
po^ti di "vicesegretariq al ministe­
ro del commercio. 

9 

Ss 

m 
0 
•a 
-e 

» • 

« 4 & 

- i 

o costipazione, o stipsi^ uix 
del più freqiieiìtl disturbi 
morbosi dfìU'umauUàr;: 
uno dei disturbi, anche'del 
più Rravi, per le sue perì-
caìùse conseguente guiror-
ganismo; 

causa di inancnnaa d'appe-
tUot di nausee di vomitù di 
difficili digestioni, booca ed 
alito cattivo; 
causa dl'-Vavicosità ed emor" 
raRìe doÌ vasi delVretio, di 
palpitarioni di cuorer dì e-
morroidi j 

causa di metoorismo, di 
fionso di p^ao al ventre» di 
dolori eolici» d'iag-orghl al 
fegato «d alia milza; 
causa di'ambascia di ri^splro 
di vertigini, di cef«lo*3» di 
inesplicabili dolor di testa; 
cau^'a dì debolezza della vista 
e deiriidito, di freddo tì for-
xnìrolìd alle estremila di ne­
vralgie 0 paretd alle ^inmbe; 
cau9a iiiflntì di stancliezza' 
generale del corpo, di ab-
battìmontp morula f, di mfr-
lancontestupirieod iràcoiidSp 

pimfìiari di nòia della vita. Guarisce coU'uso deile 

m 

m^ 

'^m, 

delia rarmacia VAlC/iMGJ-ifCA &,, ÌHTmZZÌ di Uìhno. 
81 veiide-ln'-ivìtto lo priniai-io lì'e.nnaeie dei 3Kagno 
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n<i* s!&fatVL4 

per^'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONPIC.» RueFaubourc, Si Denis, 65 Parisi 
e in Milano presso^^MANZONI e 0., Yia-delia Sala, N: Ì6. '^^'-^^r : "' " '""''^^ 

-1 r 

S •..'•i 

mw- r. - n B I . ^ "I "fa ii" r « n -ri 4 - v • ^ n 

ìèeà Eegolare Tostale fra Fltaliail Brasile, la Piata ed il Pacifico 
.1..:. 

Fir R 
ôccaHc?o S, 

f i 

ParteissKa 9 8 t^ io 
e =Q 

^L^q I 7_l i" •_! 

La Società fcWta mjpi e p^sseggièh pei porti di TaJmhuano, Valparaiso, 
Caldera. i4r?ca/WZ/flo, cen:trasboi:49 a Montmdeo sui vapori della Pacific 
St§§m JSavigaHon Company. 

^ ^ ^ ^ i l 

Per iitibarco dirigeisi alla Sede dtlla Società, via tì. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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Esce ìl;M (I 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(l'I 15 U^gjis) 
Dà ogni anno sésÈ© in­

cisióni, SI» figurini co­
loratici^ appendici con 

modelti da taglia­
re, e '^®# dispgni per 
lavori femminili. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
(franco nel Regno) 

anno seni, trini. 
.Gj-ande. Ed.. M A ' ^ ^ t ^ . : 
Piccola • 8 4,50 2,50 

anno sem. trim. 
Grande Ed. 20 12 6.50 
Piccola 11 6 3,50 
. Numeri separati LstUNA ^̂ ^ 

La Grande Edizione htk 
in più 36 figurini colpiati 
all'acquarello. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr,, iJiig. 
e ottóbre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di-tsaggio g r a t i s 

a chiunque li chiedaiw; 
''^••'^-f^- -iV, 

Si ricevono abbon'arnt-nti al gioinale'i/a »Sas^l®n© e si cffrono ttgioeri di; safgio a 
^TuttH a chiunque î n: faccia doibanda presso l'ainmitì1i|p|:||De del giornale 11 Ba^i^ììi^Upne 
— Padova. 

• • • ; ^ - : ^ - - ' 

^s^E^sas^*?^^^ 
,7-
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ANTICOLERICO 
"^A^-li^.-GA. I 3 X 3 V C l r j A 3 5 r O 

v i a S. PBOSPERO, N. 7. 
Premiati con metlagjla d'oro airEsposizIone Nazionale di Milano, 1881 

enna 1873 — Filadelfia ì876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 -^Melbourne 1880 
6 Bruxelles Ì880. # ^ » - . 

1 . 

% 
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!rFe5™fflt ^^-raì j i 'aè il ii^ùoi-e^p^ igienico WnbBci^to. Esso è rat^coman-
dato da céOTirità médi^ho ê^̂  in molti Ospedali. Il Fes-sa©^ ISrssnas©® non 
si àem confondere con motti Fernet messi in^ commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. I!;^^F©rsìct iSraa iea estingue la 
sete facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intWmittentì, il 
mal'd! capo, capogiri, m a i a l i » ' , K>a' di fegato, splem, mal di mare, 
in genere. Esso è t'erESBifas^ss iSmtlcelei 'Seo. 

EFFETTI GÀRANTX'EJ.PA: CERTIFICATI MEDICI 
ia f f l f imia^ 

1---.- . : . . i : , : 

/, .-

PREFETTtlRA APOSTOLICA DEB^BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagurt 8 Maggio 1883. 

. f a , SiGNiiWfflt BRANCA, 
Qualora le SS. LL. jhFÌI&aero l'agevolezza'di^tSIciài^mraverè^'^ilioro cê  

FeffMeft B r r f i » a prezzi ridotti ceaie l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

L'ottinio F^s'U©* GÌ è molto utile pei colerosi fliequali non di rado col solo 
uso del nit̂ deî imo BUporano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il F © i » c * as#lW«a ci riesce molto varlttggio&o per tutti i ma­
lanni prodotti'di» questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
Twwwir 

n 

II 

MUNICIPIO 01 NAPOLI 
ISapoli, 21 Dicetnhre 1873. 

Certifico io,.:?^ottoscritto di avere sorntninistràtó nell'Ospedale .feU» Conocenia 
it ìTèiriise* girasaffla ai convalescenti di Cola?» con loro grandissimo giovamont̂ Q; 
li: notevole la t<>Htìran2a a siffutto liquore del lubo gtifiiioenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera miilattia, sogliono avere sonsibilissim*» le vie digestive. La 
priìicipiil© azione è l'attività digoistiva che si ridesta, onde il pfògressivo benes­
sere che i convalescenti ne riséTOne. 

U Medico Primario FISAKCESCO FEDE. 
Per la r«yUà della lìnna del Dott. Francesco Fedo. 

Il Sindaco S P I M I L I . 
Vi;sto IftMegalizaiìzione déllii firma soprascritta del Sindaco di Nttpoli,|j|iel Pre­

fetto fipgne la fuma. 3586 
PREZZI: in Botti gliela litro L, a ,50 ~ IHccoIe L. t , a 

V^n ' . f^ ' l? -^ 
BjjkAiaóotdua; 

/ 

, 

^ s r r ^ ^ 
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^f-f. HU 
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^ Il Hill l—U. 
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DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUBM;^ 
BnEVETTATO DAtJaÈGIO GOVERNO D'ITALIA 

- ' r ^ _ ' _ 

unico successore del fu Prof. ^à r«Ia iaa« r a g l i a n o di FiìmMP-'' 

Si vende esckisìvamente iti I^ ' i tptt l l , N. 4, Calata S . -Marco , ,^ |Oa*propr ia )^^ 
In boccette I^. f , 4 0 cadauna — In Scatole (ridotte in poìvere) I L J . 1 , 1 , " ' " 
la scatola più l'imballaggio. ^ 

LA Cmk nUFIRENZE È SOPPRESSA 
, • r n 

I - - _ ' , ' - T ~ 

W» B# Il signor I^rsaestti Piaglisasio possiede tutte le ricètte scritte di propri!* 
pugno dai fu prof. GiroUmo Pagimno suo zio, più uri documento, cori cui lo desii^na 
quale suo successorej sflda a, smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochò 
riGorrere alla 4. pogina dei (3ior.Ì|fffi Enrico, Pietro, Giomnni Pagliano o tutti coloro 
che audacemente e falpnierite Vantano questa successione; armerie puKt^dì non t̂̂ oinfon 
dare questo legittim^ft^rmaco, coli' ' altro preparato sotto il n,9ai,e di Alberto Pagliano 

Giuseppe^ \\ qualo, oltro a non aver alcuna î ffinità col defunto Prof. GiroìamOi ve. 
i avuto l'onore di esser da * ' ^ - • •- r. . ' • . ..? „ ^ lui conosciuto, sì pormotta con audacia senza pari, di fair 

menzione di lui nei suoi an^i|§^zi, ihducendo il pubblico a c re f^ rao parente. 
Si ritenga per massima: C^é ogni altro ouyiso p ric/iiowia relativo a questa specialità 

che venga inserito in questo od in altri giornali,,non può riferirsi che; a detestabili cô n* 
trnffazioni, il più didle volte, dannose alla salute dì chi fiduciosttmonta no usi\s 
3350 
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Queste acque si distinguono dalle, altre rivali per la quantità di Gaz idrogeno solforo-
soplibero che contengono e seno di un'efficacia sorprendente por la curatfe^e wâ â ff*; firp-
^jj^he:^ della pelle {àèrmfiiOB' specialmente delle erpeti ncn febbrili^ gua^cono il shteme 
linfatico glanduìarej ì disordini dell' a«parafo 'p irregoìarL. eat-
tarro vescìcale, renella) le^^affezioni gastro eìiterrche, le bronchiti lente e molte altre formai 
moroose de,Ila mucosa pohnonore. Contenendo in minime proporztcnt sali di calce seno tol­
lerate onche dagli stomachi più deboli. Si usano vantaggiosamente anche peivwuso esterno 
per céMre \e^,i.cute affetta da erpeti ìCvpnicHe. 

Le vere Acque Solforose Baineriaiì§^p,grtano in rilievo sulle bottiglie la diciturS|,A!P@«| 
g O I i F . HAllV. 'W. e sopra il turaceiolo una fascia di carta colla seguente scritta in Ros­
so : Acqua Self. Raineriana, Costa d? Arquà e Za firma G. Trieste. ,^,.,,1,/ 

Deposito generale per l'Italia (escluso il Veneto, Bergamo, Brepcia, Ferrara,'^Trento, per 
le quali Provincie ne è rappresentante là farmacia XMigri Cornelio in Pèdova) pres?o A. 
M A^'Z0N1 i«0^^ Milano; Via Sala p r R o m a , Via di Pietr,a,.Ql ; Napoli, P^lazz^el Municipio. 

•'f>=i,= r.rL"-l*,l ' ':r-".l, ' ,^. 
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XIX ANNO DI ESERCIZIO 

^T^rr. -
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/Società Anonima— Capitale versato L, 10,000,000" 
I Magazzini Generali di .Xprinp ricevono in deposito ogni Bpécie di mercé" ammisai 

bile, nszifìna!^,£d estera, in franchigia: doganale e di dazio di'coirigtimo alle condizioni 
del loro Regòiamenio e delle loro tariffe. 

;̂  A scelta del depositante, questi depot^iti sono rappresontati da un Bollettino '.d'En-
tì-lta non girisHife, o da una Fede di deposito accompagnata da Nota di pegno (Wkr^ 
rant) secondo le dispòsizipni, coi privilegi e colle prerogative accordate dalle leggi ita­
liane. 

Le merci gìungmó direttnmente nei Magazzini per mezzo di binario speciale di aK-
làòcìamento colle Strade ferrate dell'Alta Italia. 

Il materiale di tutte le fèrtovie circola nello Stabilimento per i:icevereò consegnare 
merci da qualsiasi provenienza o destinazione. Questo frfW*p|;mette,all'Amministrazione 
di offrire un notevole risparmio di spesa'evitando carreggi intermediari, iUasbordi ed 
ì guasti che ne sarebberojn conseguenza. .,,., 

Le merci provenienti dall'estero sono ricevute dall'Amministrazione e verificalo in 
ij^jgazzinidi sua spettanza chpfprmano parte^integraiite della.dogana. 

A richiesta del mittente, e der%^^ sulla base di con^i|ipni pi-estabilite, 
l'Amminiiìtrazione sì incarica di tutte iè^operozioni relative al ricevimento, alla manu­
tenzione, alla consegna ed alla rispedizione delle merciquand'anche non facessero og-
gotto di deposito. 

I vantaggi reali offerti ai commèireiànti ed agir in^l^Stóaìi dalla gestionoi^j* ^̂ flg«5!-
zini Generali risultano dal Regolamento Tariffe-che sî  distribuisce gratuitamente alla 
sede dei Magazzini, vìa Gemala, n. 29 31. 

Indirizzare le spedizioni:' ÀlVAmministrazione dei Magazzini Generalij TOPIEBW, 
P , 8 . ^Uoclàs). —' Darne avviso con lettera. 
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Nelle SorsSi^à e malattie d'orecchio è molto indicato i* olio actdiìco 
di Giava del dott, Stuart diii Londra, quale rimedio pronto e sicuro ancha 
nelle sordità di vecchia data L. 8.50 al fia'-on franco^ajgli'f'o. (v^di sotto)F 

Le To^^l lUIsfo asma bronchiti, catarro sono da prima mitigate, 
quindi perfettamente guarite dalle pillole dî ^caframĵ ia del dott. Pengdrd 
che diedero splendidi riat|Jtati anche nelle malattie di petto e polmoni 
dichiarate prima incuraffifì L. 2,50 la scatola più 50 centes. se per pacco 
postale. 4 scatole L,9,50; franchi di porto, (vedi sotto). 

.:r^ir,i^,i'i!i'/ii'-l! .•ilfcTA--i^r; 

Na.ir S)^ilt'@3l£à l^€i-i*lsiao, nevrosi, emicrania sono prescritta lo 
pillole dì Peonia Ar^ericana Silvestro del dott. Gree.n, quali potenti tonici 
nervini e calmanti. L. 4,00 al flacon ip̂ ù 50 centesiini se per pacco po­
stale. 3'̂ fiacon L. iWrauchi^di porto, (vedi sotto). 

-—r . 

La ^ i p e r n a a t o r e a IflM^& à̂aaa;?-» fiori bianchi cronici goccietta mi­
litare debolezza generale e di corvello, polluzioni, e gran perdita di me­
moria. Si curano perfettamente senza disturbi con i gldbllì ricostituenti 
ceco fosfp marziali del D. Tiiylor^ipQOP a^aai raccomandate da celebrità 
mediche. L. 8,00 al giosso flacon più 50 centesimi se per pacco ppatalo^ 
2 fiacon L. 15,50 franchi di porto. 

Dirìgersi dai GWeSaionaii Bertelli e 0. FarrtóWfM^t Milano, vi» 
Moìiforte, N. 6. 

H - r " 

WlWK^ii'^" 
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Depositoin tutte le pnififij^ .farmacie del mondo — In Padova fyrmacia P | | 
p ' 

Padova^ Tipografia dei Bacchiglione Corriere-Veniio, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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